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Lo ha annunciato ufficialmente il ministero degli esteri francese 

Autorizzata l'apertura 
d'un ufficio OLP a Parigi 

Giscard D'Estaing in visita in Arabia Saudita - Solenni accoglienze per Sadat a Chicago, 
dopo la freddezza di New York - Entro mercoledì un accordo nucleare fra Egitto e USA? 

SETTIMANA NEL MONDO 

Sadat contro Sadat 
Noi discorso pronunciato 

mercoledì sera all'Assem
blea generale dcll'ONU, 
Sadat, ha chiesto una ra
pida riconvocazione della 
conferenza di Ginevra, con 
la partecipazione di • tutte 
le parti interessate, compre
sa l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina», 
per esaminare • una solu-
tione globale » del conflitto 
arabo-israeliano. « Non po
trà mai esserci pace nel Me
dio Oriente senza una so
luzione politica del proble
ma palestinese » ha detto il 
presidente egiziano, il qua
le ha prcannunciato l'in
tenzione di sollecitare un 
voto dell'Assemblea a fa
vore della partecipazione 
dell'OLP. 

L'appello è stato giudica
to da molti osservatori co
me un gesto • abile ». Sa
dat, si afferma, ha inteso 
innanzi tutto dimostrare 
che 1 suoi critici arabi, i 
quali lo accusano di aver 
rotto la solidarietà comu
ne firmando l'accordo con 
Israele per il «disimpegno» 
nel Sinai, sarebbero in er
rore, e, in particolare, che 
l'Egitto resta il più saldo 
ed efficiente campione del
la causa palestinese, in con
trasto con coloro che inco
raggiano l'OLP a restare 
lui terreno della • politica 
delle occasioni perdute ». 
Egli si è preoccupato, d'al
tra parte, di evitare che 11 
processo avviato con il «di
simpegno» subisca una bat
tuta d'arresto, o, peggio, 
venga compromesso da una 
nuova esplosione bellica, 
che costringerebbe il Cairo 
a fare marcia indietro 6 a 
provare nuovamente la sua 
solidarietà sul piano mili
tare. Infine, la mossa di 
Sadat mirerebbe a impedire 
una « stagnazione • della 
politica americana e ad at
trarre la Sirla e gli stessi 
palestinesi in una discus
sione • costruttiva ». 

Sono considerazioni, evi
dentemente, fondate. Ma 
sono proprio esse a mette
re indirettamente In rilie
vo la fragilità della politi
ca nel cui segno si svolge 
l'Intera visita di Sadat ne
gli Stati Uniti: quella poli-

FORD — Netsun impe
gno prima dell» elezioni 

tua che fa dipendere ogni 
reale progresso verso una 
pace « giusta e durevole » 
nel Medio Oriente dalla 
« scelta di campo » operata 
dall'Egitto in direzione de
gli Stati Uniti stessi. La 
proposta di riconvocare la 
conferenza di Ginevra non 
è nuova: è la proposta che 
era stata avanzata negli 
scorsi mesi dal sovietici e 
alla quale proprio gli egi
ziani si erano opposti, con 
l'argomentazione che non 
era realistico impostare il 
processo di pace in termi
ni • globali ». Se questa con
siderazione era valida allo
ra non si vede perché non 
debba esserlo oggi. 

In effetti, i colloqui che 
Sadat aveva avuto nei pri
mi giorni della settimana 
con Ford e con Kissinger 
non avevano fatto emerge
re alcun segno di una vo
lontà americana di premere 
su Israele in vista di un 
approccio positivo ai pro
blemi in sospeso. In rispo
sta alle insistenze di Sadat, 
Ford si era limitato ad af
fermare che gli Stati Uniti 

SADAT — Una politica 
fragile 

« non tollereranno stagna
zioni nel processo di pace », 
e che « i legittimi interessi 
di tutti i popoli del Medio 
Oriente » devono essere te
nuti in conto in un regola
mento finale. Portavoce uf
ficiosi avevano d'altra par
te escluso che Ford possa 
impegnarsi in un'azione si
gnificativa prima delle ele
zioni del '76. Quanto ai di
rigenti israeliani, essi si 
sono affrettati a ribadire la 
più completa intransigenza 
sia per il Golan, sia per i 
palestinesi. 

Nel discorso al « palazzo 
di vetro », Sadat ha indica
to, è vero, la volontà di gio
care una carta: quella della 
solidarietà tra i paesi del 
« terzo mondo », che già in 
altre occasioni ha pesato a 
favore dei diritti dei pale
stinesi. 

All'Assemblea esiste, mol
to probabilmente, una mag
gioranza a sostegno della 
richiesta che i palestinesi 
siano rappresentati in una 
nuova fase della conferen
za di Ginevra, e una sua 
manifestazione avrebbe In
dubbiamente un valore po
litico Ma gli Stati Uniti, 
indicati da Sadat come 
quelli che possiedono « il 
novantanove per cento del
le carte » in qualsiasi siste
mazione finale, saranno al
trettanto certamente in gra
do di bloccare una riconvo
cazione su basi a loro sgra
dite; e cosi Israele. 

A conti fatti, dunque, la 
Iniziativa di Sadat si ridu
ce a ben poco. Peggio: il 
modo come il presidente 
egiziano si muove all'indo
mani del « disimpegno » nel 
Sinai tende ad aggravare le 
divisioni nello schieramen
to arabo, addossando alla 
Siria e ai palestinesi un 
biasimo che spetta per in
tero a Washington e a Tel 
Aviv. Né il Cairo sembra 
avere una politica efficace 
per contrastare la manovra 
che il « partito americano • 
viene sviluppando nel Li
bano, nel tentativo di far 
precipitare lacerazioni già 
gravi e di aprire uno spa
i lo all'intervento esterno. 

Ennio Polito 

' Possente manifestazione per l'assassìnio del giornalista brasiliano 

In migliaia nella cattedrale 
di S. Paolo ricordano Herzog 

i la Chiesa rifiuta la tesi ufficiale del suicidio - Un documento dei vescovi 

;> SAN PAOLO, 1 
' Migliala di persone hanno 
gremito Ieri la cattedrale me
tropolitana di San Paolo do
ve si celebrava un servizio 
funebre ecumenico in memo
ria del giornalista Vladimir 
Herzog «suicidato» nel cor
so di un Interrogatorio sa
bato scorso nella sede al Di
partimento di operazioni In
terne (DOI) del secondo cor
po d'armata dell'esercito a 
San Paolo. La cerimonia 
alla quale hanno assistito 
circa settemila persone si è 
conclusa senza Incidenti mal
grado la minacciosa e provo
catoria presenza di 500 po
liziotti. 

Il servizio funebre di Her-
log, che era di religione 
ebraica, è stato celebrato In 
forma ecumenica dal cardi
nale Evarlsto Arns. arcive
scovo cattolico di San Paolo. 
da due rabbini e da un pa
store pentecostale, in una orc-
ve dichiarazione, il segreta
rio dell'arvlcescovo Arns ha 
detto che « la Chiesa catto
lica ufriclalmente, non ac
cetta la versione del suicidio 
di Herzog dal momento che 
ha celebrato questo servizio 
ecumenico, che non si sareb
be potuto celebrare per un 
suicida » 

La commissione del vesco
vi dello Stato di San Pao
lo ha pubblicato intanto un 
documento intitolato « non 
opprimere 1 suol (rateili ». 
relativo agli ultimi arresti 
avvenuti a San Paolo tra cui 
quello del giornalista Herzog. 
morto nel D partlmento In
chieste dell'esercito 
. « Leviamo la nostra voce 
— si legge nel documento — 
di fronte all'ondata di vio
lenza proveniente da tutte le 
parti e che si esprime In at
tentati alla vita, sequestri, 
assalti e, soprattutto, di fron 
te al gravi avvenimenti che 
stanno allarmando e preoc
cupando la popolazione di 
San Paolo ». 

Esprimendo li suo deside
rio di collocarsi «sempre a 
fianco di coloro che soffro
no, e di camminare assieme 
• tutti 1 gruppi e istruzioni 

che lottano per 11 rispetto al
la persona umana nel nostro 
paese», 1 vescovi deplorano 
«In modo specifico la so
spensione della piena garan
zia dell'habeas corpus», e si 
pongono « al fianco di colo
ro che vogliono 11 ritorno to
tale di quella garanzia », ag
giungendo che «è esattamen
te la sua mancanza che con
tribuisce, In non scarsa mi
sura, a creare e mantenere 
un clima di incertezza so
ciale ». 

Secondo quanto afferma og
gi l'unione del giornalisti di 
San Paolo nove giornalisti 
figurano tra le 93 persone ar
restate nel giorni scorsi e 
tenute In Isolamento dalle 
autorità militari, nel quadro 
delle misure Intese a Impe
dire una pretesa « riorganiz
zazione del Partito comuni
sta In Brasile» L'associazio
ne della stampa brasiliana 
ha intanto proposto che l'In
chiesta sulla morte del gior
nalista Vladimir Herzog sia 
seguita da un rappresentan 
te della giustizia militare e 
da uno dei giornalisti. Que
sta proposta è stata appog 
glata oggi da un senatore 
dell'opposizione. Ortes Quer
cia, Il quale ha fatto notare 
che molti sono 1 dubbi nulla 
tesi urnclale del suicidio 

Ortes Quercia ha detto che 
« per questo motivo e per 
il bene della verità e dello 
giustizia, s'impone un chiù 
nmento dettagliato del caso, 
non soltanto di fronte al
l'opinione pubblica interna 
ma anche dinnanzi all'opinio
ne pubblica internazionale » 

Nonostante la proclamazio
ne di Intensioni « liberaleg
gianti », Il governo militare 
guidato dal generale Erne
sto Gelsel ha condotto In 
questi mesi una dura poli-
t.ca di rapresslonc, special
mente Indirizzata contro 11 
Partito comunista. Il primo 
di aprile, a soli 6 giorni dal
la proclamazione della fine 
delle censure, il governo fe
ce chiudere e sequestrò il 
settimanale umoristico « O 
Pasqulm» che era uscito col 
titolo « Pasquim circola ora 

senza censura, ma tema cen
sura non vuol dire con li-
berta ». La stessa sorte è toc
cata al «Jornal do Brasila 
che pubblicò notizie di tor
ture. 

Da settembre poi gli arre
sti di membri del Partito le
gale di opposizione MDB e 
al comunisti si sono susse
guiti con grande intensità. 

Dichiarazione 

di Solgenitsyn 
In una dichiarazione rila

sciata alla stampa, lo scritto
re russo Alexandr Solgenit
syn denuncia « grossolane 
falsificazioni» architettate al 
suol danni da alcuni «Irre
sponsabili organi della stam
pa occidentale», 

Solgenitsyn accusa In parti
colare 11 giornale filonazista 
della RPT National zeltung e 
la rivista italiana Cultura di 
destra (diretta da Armando 
Plebe e Franz Maria D'Asa
ro, noti esponenti del MSI) 
di aver pubblicato come sue 
delle Interviste che egli non 
ha mal rilasciato, parimenti 
smentisce di aver mal avuto 
la « conversazione » riportata 
dal settimanale italiano Gen
te il 29 settembre scorso (con
versazione alla quale 11 social
democratico Pietro Longo af-
tei ma va d'aver preso parte 
durante un ricevimento offer
to negli Stati Uniti dal sena
tore Jackson In onore dello 
scrittore russo). 

Anche il quotidiano france
se Le Monde viene chiamato 
in causa nella smentita, aven
do esso attribuito a Solgenit
syn «una notizia sensaziona
le e falsa». Lo scrittore con
clude affermando di ritene
re che l'apparizione simulta
nea e l'orientamento affine 
delle pubblicazioni che hanno 
presentato le sue presunte di
chiarazioni « inducono a sup
porre l'esistenza di un'unica 
regia ». 

PARIGI, 1 
Il governo francese ha au

torizzato l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
ad aprire un ufficio di col
legamento nella capitale fran
cese. Un annuncio ufficiale 
In proposito è stato fatto ieri 
dal ministero degli esteri di 
Parigi. Il documento speci
fica che la decisione è in 
linea con la posizione fran
cese sul Medio Oriente, se
condo la quale 11 conflitto 
arabo-Israeliano potrà trova
re una soluzione soltanto se 
saranno rispettati 1 diritti sia 
del popolo israeliano che del 
popolo palestinese. 

Funzionari del ministero 
hanno precisato che l'aper
tura dell'ufficio non Implica 
la concessione di Immunità 
o privilegi diplomatici al per
sonale che vi sarà assegnato. 

Mentre veniva annunciata 
la importante decisione di 
autorizzare l'apertura di un 
ufficio del l'OLP (che fonti 
Israeliane hanno voluto at
tribuire ad un accordo preso 
nel giorni scorsi da Olscard 
D'Estaing col presidente egi
ziano Sadat) 11 ministro de
gli esteri Sauvagnargues era 
In partenza alla volta di Riad, 
dove è giunto oggi per una 
visita ufficiale di tre giorni, 
accolto all'aeroporto dal col
lega saudita principe Saud Al 
Falsai. 

La decisione di consentire 
l'apertura di un ufficio del-
l'OLP ha suscitato un'aspra 
reazione da parte di Israele; 
una fonte governativa di Tel 
Aviv ha espresso «stupo
re » sostenendo che « Inco
raggiare le organizzazioni ter
roristiche non avvicina In 
alcun modo la soluzione del 
problema palestinese». 

• * • 
WASHINGTON, 1 

Confermando una indiscre
zione riportata questa mat
tina dal « New York Times », 
una fonte diplomatica ha ri
ferito a Washington che gli 
Stati Uniti offriranno nel 
prossimi giorni un reattore 
nucleare all'Egitto e che, a 
metà dicembre, presenteran
no la stessa offerta a Israe
le. La proposta americana al
l'Egitto — ha specificato la 
fonte — sarà fatta al presi
dente Sadat prima della fine 
del suo soggiorno negli Stati 
Uniti, mercoledì prossimo. La 
stessa fonte ha detto che ana
loga proposta sarà fatta al 
premier israeliano Rabln du
rante la visita che questi fa
rà a Washington In dicem
bre. 

Stamani 11 « New York Ti
mes» scriveva che Egitto e 
USA sono sul punto di con
cludere un accordo di princi
pio In campo nucleare in ba
se al quale II Cairo potrà 
acquistare dagli USA mate
riale fissile, tecnologico e 
reattori. Il giornale attribui
va la notizia a «fonti uffi
ciali e parlamentari » aggiun
gendo che l'annuncio dell'ac
cordo sarà dato prima di 
mereoledì prossimo. Gli egi
ziani, diceva ancora 11 «New 
York Times», stanno esami
nando due offerte avanzate 
dalla Westlnghouse e dalla 
General Electrlo per 1» cc-
strutìqn» di due reattori in 
Egitto; tuttavia, anche nei 
caso che l'accordo venga per
fezionato e approvato dal 
Congresso a breve scadenza, 
11 giornale ritiene che 1 due 
reattori non potranno entra
re In funzione prima degli 
anni '80. Come si ricorderà, 
la proposta della fornitura 
di reattori nucleari era sta
ta avanzata per la prima vol
ta nel giugno 1974 nel corso 
della visita In Egitto dall'al-
lora presidente americano 
Richard Nlxon. 

Dal canto suo, stamani 11 
giornale cairota « Al Ahram » 
ha scritto che nel prossimi 
venfannl l'Egitto sarà dota
to di dieci centrali elettro-nu
cleari, le quali «forniranno 
l'energia necessaria al Pae
se fino al 2000». 

Il presidente Sadat conti
nua Intanto la sua visita nei 
diversi Stati della confedera
zione nord americana. Ieri 
a Chicago 11 presidente egi
ziano ha ricevuto le acco
glienze che non aveva avuto 
a New York: il sindaco Ri
chard Daley gli ha conferito 
la cittadinanza onorarla, do
po averlo personalmente ac
colto all'aeroporto, Insieme 
al senatore repubblicano del-
l'Illinols Charles Percy. e lo 
ha poi invitato ad un pran
zo al quale hanno parteci
pato un migliaio di esponenti 
cittadini. I sette consiglieri 
municipali ebrei hanno diser
tato 11 pranzo. Fuori dell'al
bergo si svolgevano varie ma
nifestazioni alcune centinaia 
di studenti arabi dimostrava
no al grido di «viva la Pa
lestina, abbasso Sadat»; una 
cinquantina di ebrei innal
zavano cartelli con scritto 
« compra trattori e non car
ri armati » e « slamo sioni
sti»; mentre 1 «musulmani 
neri » distribuivano fotogra
fie a colori di Sadat. 

Nella stessa giornata. Sa
dat ha visitato a Houston, 
nel Texas, 11 centro del volo 
spaziale umano della NASA. 
Sadat, accolto all'arrivo In 
città dal governatore del 
Texas Dolph Brlscoe e dal 
sindaco di Houston Fred Ho-
fhelnz, ha compiuto la visi
ta del centro spaziale sotto 
la guida del direttore Chri
stopher Kraft e dell'astro
nauta Thomas Stufford, co
mandante dell'«Apollo» che 
nel luglio scorso si è con
giunta In orbita con una 
«Sojuz» sovietica. 

Domani Sadat sarà In Flo
rida, dove il governatore 
Ashew offrirà a Jacksonville 
una cena In onore dell'ospi
te egiziano e di Gerald Ford. 

Indio-Cina: 
pattuglie 

si scontrano 
alla frontiera 

NEW DELHI, 1 
Secondo quanto un porta

voce Indiano ha affermato og
gi, soldati cinesi hanno uc
ciso quattro membri di una 
pattuglia militare Indiana al
la frontiera settentrionale del 
paese dopo aver loro teso una 
imboscata, il 20 ottobre scor
so. Il oortavoce ha detto che 
11 governo indiano ha presen
tato « una energica protesta » 
al governo cinese per questo 
attacco «non provocato ed 
Ingiustificato» contro soldati 
indiani che — a suo dire — 
svolgevano un normale ser
vizio di pattuglia In territo
rio Indiano. 

I militari indiani — un sot
tufficiale e cinque uomini — 
erano In servizio di pattuglia
mento lungo 11 confine nord 
quando sono stati improvvi
samente attaccati da una 
quarantina di soldati cinesi: 
cosi almeno sostengono le au
torità di Nuova Delhi. 

II portavoce del ministero 
degli Esteri Indiano ha detto 
che l'Imboscata è avvenuta 
in territorio indiano ed in 
una zona che da anni veniva 
regolarmente pattugliata dai 
soldati indiani senza che av
venissero Incidenti. Il fun
zionario non ha voluto preci
sare il luogo esatto della Im
boscata ma ha escluso che 
l'episodio sia avvenuto nel 
Slkklm. che fu teatro dell'ul
timo scontro di confine tra 
India e Cina nel 1967. 

Ford rifiuta 
di «salvare» 

New York 
dai debiti 

WASHINGTON, 1 
La presa di posizione del 

Presidente Ford contro in
terventi di « salvataggio » del
la amministrazione municipa
le di New York sull'orlo del 
fallimento per debiti, è sta
ta presentata dal portavoce 
della Casa Bianca Roy Nes-
sen come uno del cavalli di 
battaglia di Ford alla pros
sima campagna elettorale. 
Saranno gli elettori, nel di
segno di Ford, a dire se egli 
abbia ragione nel voler far 
pagare alle grandi città ame
ricane 11 prezzo di gestioni 
allegre e Imprevidenti che In 
un decennio hanno accumu
lato debiti per oltre dodici 
miliardi di dollari. 

Nessen — che e rientrato 
a Washington con Ford do
po un giro preelettorale di 
quest'ultimo In California — 
ha detto che la posizione con
trarla al «salvataggi» farà 
esplicitamente parte del pro
gramma di Ford per le ele
zioni presidenziali dell'anno 
prossimo. Il presidente stes
so, parlando Ieri a San Fran
cisco ad un pranzo di repub
blicani-conservatori, avrebbe 
ribadito la sua Intenzione di 
porre 11 veto a qualsiasi pro
posta di legge per aiuti fe
derali a New York. 

I giornalisti hanno chiesto 
a Nessen se 11 presidente non 
stesse trattando la crisi fi
nanziarla della città come 
una questione politica. «E' 
una questione politica e in 
ciò non c'è nulla di sporco 
— ha risposto 11 portavoce — 
Discuterne fa parte del no
stro 8lstóms> »• 
' Nonostante la minaccia di 

veto di Ford, la commissione 
bancaria della Camera dei 
rappresentanti ha Intanto ap
provato oggi, con 10 voti con
tro 8, un prestito federale 
di 7 miliardi di dollari (2 
miliardi In più della cifra 
chiesta dal governatore dello 
Stato di New York) per sal
vare la municipalità della cit
tà. 

Il MPLA chiama 

alla mobilitazione 

per difendere 

Luanda 
LUANDA. 1. 

Riassumendo la situazione 
In Angola il corrispondente 
della TASS scrive che sul 
fronti orientale e centrale, 
tutti 1 tentativi del merce
nari e dell'UNITA di avan
zare verso la città di Luzo 
ed il porto di Benguela sono 
falliti PNLA e UNITA stan
no però organizzando un'al
tra offensiva contro Luanda 
per Impadronirsene prima 
dell'11 giorno della proclama
zione dell' Indipendenza. Il 
MPLA ha mobilitato tutti gli 
uomini abili dal 18 al 35 an
ni. 
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Libano 
dimostra il tentativo di rilan
ciare 11 «pretesto Palestine 
se», come fa stamani 11 gior
nale della Falange, Al Amai. 
secondo il quale forti unità 
dell'Armata di liberazione pa
lestinese, di stanza in Siria, 
sarebbero « penetrate in Liba
no » e, dopo avere attacca
to il villaggio cristiano di 
Zahle, si dirigerebbero su Bei
rut. SI tratta, ancora una vol
ta, di una menzogna, tesa a 
fornire il pretesto a possibi
li interventi stranieri, come 
avvenne già nel 1958 quan
do proprio Chamoun, allora 
capo dello Stato, chiamò nel 
Paese 1 marines. Ma né que
sta né altre menzogne pos
sono più nascondere 11 vero 
fondo politico del problema. 

DI questo contenuto politi
co della crisi ci ha parlato, 
in una Intervista registrata 
mentre ai susseguivano a rit
mo frenetico 1 colloqui per 
11 cessate-11-fuoco, Kamal 
Joumblatt, leader indiscusso 
del blocco del partiti e mo
vimenti progressisti. 

«La crisi attuale — ci ha 
detto Joumblatt — nasce dal
la esigenza di trasformare 11 
Libano in una nazione mo
derna e la'ca. Questa rifor
ma riguarda In primo luo
go lo Stato, che fino ad oggi 
ha avuto come base quello 
che viene definito il confes
sionalismo politico, vale a di
re la divisione dei posti, del
le funzioni pubbliche, delle 
rappresentanze In seno all'As
semblea nazionale e al go
verno sulla base della reli
gione E' soprattutto questo 
aspetto che è essenziale nel
la crisi; un aspetto che ten
de a una riforma della Co
stituzione, a una evoluzione 
del regime politico verso una 
maggiore democrazia, una de
mocrazia più effettiva e più 
liberale. 

« Il secondo aspetto — ha 
proseguito Joumblatt — e 
quello sociale, relativo alle 
ineguaglianze assai gravi 
emerse fra una classe che 
rappresenta 11 4 per cento 
della popolazione — e che 
detiene praticamente più del 
60 per cento de! prodotto net
to, effettivo, della nazione — 
e il restante 90 per cento Si 
tratta di una Ineguaglianza 
assai grande, direi anzi vee
mente. Il terzo aspetto è lega
to al cambiamenti demogra
fici che si sono determina
ti nel Paese il gruppo ma
ronita, ormai, non rappresen
ta più del 18 per cento della 
popolazione; vi sono dunque 
del privilegi, politici ed eco
nomici, che questo gruppo de
tiene. 1 quali sono chiara
mente anti-democratici. E c'è 
Infine un quarto aspetto, che 
è quello relativo alle nuove 
generazioni, desiderose di un 
cambiamento, e alla Influenza 
delle idee nuove». 

L'Unita: Quali sono allora 
le vie per uscire da questa 
situazione? O. per essere più 
concreti, quali sono 1 punti 
essenziali del programma di 
riforma elaborato dalle forze 
progressiste? 

Joumblatt: « I punti essen
ziali sono la riforma della 
Costituzione, tesa a dare mag
giore autorità al governo e 
a restringere per contro 1 po
teri del presidente della Re
pubblica (che finora è per 
legge un cristiano maronita, 

ndrì; una riforma della leg
ge elettorale sulla base del 
sistema proporzionale, anzi
ché—come ora —per gruppi 
confessionali; la istituzione di 
un'Alta Corte per giudicare 
1 ministri e 1 presidenti In ca
so di atti contrari allalegge.e 
di una Corte speciale, compe
tente a giudicare sulla costi
tuzionalità delle leggi. Sono 
previsti anche la Istituzione 
di una seconda Camera, che 
sarà la Camera del rappre
sentanti delle attività socia
li, economiche e culturali del 
popola libanese, e un nuovo 
metodo, più democratico, per' 
la «lezione del Capo dello Sta
to. Infine, la Indipendenza to
tale della magistratura e la 
revisione della legge sull'Ar
mata (11 cui comandante, cri
stiano, gode di poteri quasi Il
limitati, ndrì ». 

L'Unità: Le sinistre dunque 
non si battono, oggi, per la 
rivoluzione (come qualcuno 
afferma) ma per la edifica
zione di uno Stato democra
tico, direi di una democrazia 
borghese. 

Joumblatt: « Certamente, 
ma anche per una democra
zia più avanzata di certe de
mocrazie formali dell'Occi
dente ». 

L'Unità- Ciò vuol dire an
che che la crisi, oltre ad es
sere politica e non confes
sionale, è una crisi essenzial
mente libanese, anziché una 
crisi di rapporti — come 
si è preteso — fra libanesi 
e Resistenza palestinese. 

Joumblatt: «E' una cri»! 
libanese. SI può dire, sem
mai, che l'aspetto llbano-pa-
lestlnese è innestato sulla cri
si libanese, nel senso che la 
presenza del movimento pa
lestinese in Libano ha favo
rito l'elevarsi del livello di 
coscienza politica delle 
masse» 

L'Unità- Per finire: ho as
sistito a Damasco alla con
ferenza del Fronte Arabo di 
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sostegno alla rivoluzione pa- t 
lestinese cui hanno parteci
pato 57 partiti e movimenti di 
tutti I Paesi arabi Vorrei sa
pere qual è 11 suo gludl/'o 
sul risultati di questa con le-
renza. 

Joumblatt: «Il risultato è 
stato positivo, soprattutto per 
quello che riguarda la Infor
mazione della opinione pub 
blica sul problema libante. 
l'Incitamento rivolto al partiti 
presenti ad avere un atteg
giamento positivo riguardo al 
nostro programma di riforme 
e l'appoggio all'azione dei par 
titi libanesi di sinistro» 

L'Unità In altri termini, 
esattamente 11 contrario della 
cosiddetta arabizzazione della 
crisi, patrocinata da certi am
bienti reazionari 

Joumblatt: « Esattamen
te O piuttosto direi una ara
bizzazione a livello dei po
poli ». 

Gela 
miliardi dal bilancio del Co
mune di Gela, compresi 10 
milioni per la disinfczione! 

L'inurbamento caotico di 
Gela si è andato sovrapponen
do ad antichi mali di miseria 
e sfruttamento- nell'agosto 
del 1963 si registrarono 10 ca
si di poliomielite Ma oggi a 
distanza di 10 anni, se la po
liomielite è debellala nuovi 
capitoli di una patologia del 
sottosviluppo si aprono. Nello 
ospedale di Gela, mensilmen
te decine di persone vengono 
ricoverate per tifo, paratifo, 
epatite, mentre alla città spet
ta ancora il numero più alto 
in tutta la provincia di malati 
di tbc. Alla malaria o al tra
coma si sostituiscono nuove 
forme endemiche 

All'alto indice di natalità, al 
fenomeno dell'inurbamento 
determinato anche (ma non 
solo; dall'insediamento della 
Ante non ha corrisposto nes
suna programmazione a li
vello urbanistico. La città è 
cresciuta con una media di 2 
mila abitanti l'anno: si sa
rebbero dovuti approntare 2 
mila vani, scuole, giardini, asi
li Invece è successo che alcu
ne aree edificablli adibite a 
servizi siano state lottizzate e 
vendute per aree fabbricabili. 
E oggi (come risulta da un'in
dagine compiuta dal comitato 
dei consigli di circolo e d'isti
tuto di Gela) solo 1800 bambi
ni dei 5 mila compresi fra i 3 
e i S anni frequentano l'asilo 
(le scuole elementari sono co
si insufficienti che t doppi 
turni sono generalizzati). Si 
spiega allora come e perchè i 
bambini, buttati in mezzo alla 
strada, spesso a giocare tra la 
Immondizia, nella polvere vi
cino a fogne scoperte siano i 
più soggettt alle tipiche ma
lattie del sottosviluppo, com
presa la scabbia, morbo ormai 
sconosciuto in tutti i paesi di 
Europa. 

E la mortalità infantile di 
Gela, il suo spaventoso indice, 
sono lo specchio di una con
dizione sociale, della quale, 
insieme ai bambini, sono vit
time le donne. Basti un da
to, anche questo- spaventoso-
sui 30-35 anni ogni donna, di 
Gela è madre, mediamente, 
di 4-5 figli e ha subito una 
media di 4-5 aborti. 

Spagna 
qualsiasi ora siano dirama
ti) e gli addetti ai lavori por
tano avanti la definizione 
nel dettagli della cosiddetta 
«operaclon lucerò», cioè la 
organizzazione del complesso 
di cerimonie previste In oc
casione della sua morte: 
Juan Carlos tace dopo le 
scolorite parole di circostan
za pronunciate ieri aprendo 
1 lavori del Consiglio dei 
ministri; la maggior parte 
degli esponenti dell'opposi
zione sono scomparsi e nume
rosi sono stati certamente 
arrestati; l compoBsotl-.-rUl, • 
.dlsclolto consiglio''.ffit»*»:^ 

141' Juan di Borb«»«j'~.F*eu«> 
Salnz Rodrlguez • José Ms> 

' ria Pemàn, unitamente "a 
Luis Maria Ansòn, segreta
rio del gabinetto di informa
zioni di Juan di Borbone, 
sono partiti Ieri sera per Gi
nevra dove si Incontreranno 
col padre del principe; il go
vernatore civile della Navar
ro ha proibito un ciclo di 
conferenze che 11 prof. Ra
mon Tamames dell'Universi
tà di Madrid, uno dei più lu
cidi economisti spagnoli, do
veva tenere a Pamplona: al 
Politecnico della capitale la 
polizia ha arrestato con al
tri otto colleglli 11 delega
to degli studenti e questi 
sono in sciopero. 

E' una serie di notizie di 
cui nessuna assume partico
lare rilievo, ma che si In
trecciano tra loro e forni
scono 11 quadro di una di 
queste giornate madiilene 
sospese nell'attesa. Franco 
continua a star male e que
sto sonno quasi ininterrotto 
— In parte naturale in par
te provocato — ne è testi
monianza, ma continua, usia
mo le parole di « Arriba », la 
sua « feroce lotta contro la 
morte». Però nessuno pensa 
che da questa lotta potrà 
uscire vincitore e quindi nel
l'attesa anche le forze del 
regime stanno prendendo po
sizione, ognuna attcstata 
sulla propria linea- si irrigi
discono le forze del Movi
mento e la destra monarchi
ca più conservatrice nel re
spingere ogni ipotesi di evo
luzione del paese, sostenen
do che questo è ormai atte
stato sul mettilo: tastano con 
cautela il terrena gli esno 
nenti «aperturisti». 1 cui 
nomini scrivono sul giorna
li, quasi nuotlrtlanamente 
del'a necessità di una «ul
teriore sninta r'oo-iocr^l--* » 
fi un avvicinamento all'Eu-
rona 

Gli uni e gli altri comun-
oue. sembrino al iat i nel 
carattere da dare alla « one-
racion lucerò»- una cerimo
nia faraonica che dovrebbe 
svolgersi nella faraonica 
« Valle rie lo» '•ildos » dove 
sono seDoltl 4nt)00 caduti del 
la iruerra civile 

Comunoue non è questo lo 
aspetto più importante il 
regime teme che 1 governi 
europei accolgano l'invito 
delle forre di opposizione 
perché nessun loro esponen 
te sia presente al funerali 
(11 regime avrebbe a'iora so
lo da ostentare Pinochet. 
seppure questi avrà li corag

gio di uscire dalla sua ta
na) dimostrando cosi l'itola 
mento del potere, allora uni 
delle Ipotesi sulla «opera
clon lucerò », che viene ven
tilata, è quella di far prece
dere immediatamente ai fu
nerali l'incoronazione di 
Juan Carlos, che Inizialmen
te era prevista per qualche 
giorno dopo. Questo espe
diente tenderebbe a mette
re In Imbarazzo 1 governi 
dell'Europa occidentale che 
fossero orientati a concedere 
una « fiducia condizionata » 
al principe' la speranza, In 
altri termini, è che, presen
ti all'incoronazione, i ^ver
nanti europei non possano 
poi sottrarsi all'obbligo di 
partecipare anche al fune
rali. 

Juan Carlos, di fronte a 
questi problemi che ovviamen
te non sono formali, ha evi
tato finora di esporsi, confer
mando l'atteggiamento elusi
vo che gli è caratteristico 
e col quale sembra volersi 
conservare ogni possibilità, 
ma che In effetti gli è costa
ta la perdita di fiducia da 
parte di forze (alcune delle 
quali presenti anche nella 
piattaforma di convergenza) 
che erano disposte a fargli 
credito come possibile pro
motore dall'alto di quella ri
chiesta di rinnovamento che 
giunge dal popolo. E' possibi
le che sollecitazioni in que
sto senso giungano da suo 
padre, Juan di Borbone, che 
più acutamente di lui opera 
per la sopravvivenza di un 
istituto monarchico adeguato 
alle condizioni storiche del 
paese, e sotto questo profilo 
potrà essere utile conoscere 
le conseguenze del viaggio a 
Ginevra del più autorevoli 
consiglieri della casa di Bor
bone 

Naturalmente questi che 
abbiamo riferito sono gli 
scontri, gli aggiustamenti, 1 
contatti che si svolgono in 
quel mondo remoto, astrale, 
che è il palazzo del Pardo do
ve agonizza Franco ma dove 
si incontrano gli uomini del 
regime e il non distante pa
lazzo della Zarzuela. dove 
vive Juan Carlos e dove ma
novrano gli uomini del re. 
Sembra, parlando di loro, 
che ci si eserciti In esoteriche 
evocazioni di fantasmi, ma 
sono fantasmi che In questa 
fase della storia spagnola 
hanno una loro corposità, 
una loro Influenza e un loro 
ruolo liberarsi di loro, limi
tandosi solo ad esorcizzarli 
sarebbe pericolosa Illusione 
perché la Spagna, per essere 
la Spagna di domani, deve 
fare 1 conti con questa pre
senza. 

Non si svela, d'altra parte, 
alcun atto riservato se si di
ce, ad esemplo, che uno degli 
elementi che hanno ritardato 
fino a questo momento la dif
fusione del documento comu
ne della Giunta democrati
ca e della Piattaforma di con
vergenza, è stato costituito 
proprio dalla necessità di ap
profondire l'analisi e quindi 
il 'giudizio ralla monarchia In 
generale è su Juan Carlos in 
particolare. Concordi tutti nel 
respingere la monarchia co
me continuità del regime, 1 
partiti, i movimenti, 1 gruppi 

politici si sono trovati di fron 
te a divergenze nel delmeare 
I atteggiamento da tenere nel 
caso di possibili iniziativa di 
Juan Carlos 

Al di là di questa difficol
tà a pervenire a un giudizio 
univoco, sta il fatto che Top 
posizione democratica urge 
sempre di più su questa fase 
storica del paese e a questo 
II regime risponde con l'uni 
ca arma di cui dispone la 
repressione Sequestri e cen
sure sulla stampa si susse
guono' tra gli altri stamane 
sono stati sequestrati Va di 
Madrid e Correo de Andalucta 
di Siviglia, gli arresti e 1 fer 
mi si Intensificano, tra l'altro 
la polizia ha impedito ad 
un gruppo di giornalisti di 
entrare in casa del prof Tier 
no Galvan del PSP, tra Ieri 
e oggi tutti gli uomini di 
maggior rilievo nell'opposizio
ne al regime sono scomparsi 
dal'a circolazione Non si 
tratta tanto del dirigenti co 
munisti, per 1 quali le condì 
zioni di insicurezza sono un 
fatto di consuetudine, ma an 
che del dirigenti del PSOE o 
della Democrazia cristiana 
che normalmente esplicano 
le loro attività professionali 
senza eccessive Interferenze 
e che ora sono tutti partiti 
per impreclsati week-end che 
potrebbero anche, ufflcialmen 
te. prolungarsi in misura in 
solita dal momento in cui e 
stato fermato il responsabile 
della Sezione internazionale 
del PSOE. Rulz Yanez, bloc 
cato per la strada dopo un 
Incontro con Felipe Gonza 
les che del Partito socialista 
operalo spagnolo è 11 massi 
mo esponente II fermo di 
Rulz Yanez ha costituito un 
campanello d'allarme, per cui 
adesso corre voce che anche 
Felipe Gonzales e Rulz Jlme 
nez, Il massimo esponente 
democristiano « lnteressereb 
bero molto la polizia », uni
tamente, come ovvio, al mem 
bri della direzione comunista 
che si trovano a Madrid. 

Il raggiungimento dell'uni
tà d'azione, in altri termini 
ha spaventato 1) regime e 
questo corre al ripari combat 
tendo le Idee altrui con la 
sua Idea migliore la galera 

Dibattito 
a Pistoia su 
« La Spagna 

Franco » dopo 
PISTOIA. 1 

Nella sala del palazzo co 
munale di Pistola la realtà e 
1 problemi della « Spagna do
po Franco » sono stati analiz
zati Ieri sera da una serie di 
« testimoni » con la partec) 
pazlone e 11 dibattito di un 
pubblico molto folto di stu
denti, lavoratori, religiosi, 
esponenti delle varie forze de 
mocratiche. 

Sotto la presidenza del sin 
daco Toni le « testimonianze » 
sono state recate dal profes 
sor Flnzi dell'università di 
Bologna e dal giornalista -del
la RAI-TV Lucio cataldi — 
ambedue reduci da visite in 
Spagna — e dal sacerdote 
spagnolo padre Ignazio A 
gulrre. 

Il documento dell'opposizione 

La Giunta 
e la Piattaforma 

ai popoli 
della Spagna 

MADRID, 1. 
La Piattaforma di con

vergenza, democratica e la 
Giunta democratica spa
gnola hanno distribuito 
questa sera 11 seguente 
documento congiunto: 

«Ai popoli della Spa
gna, 

Dinanzi alla gravità del
l'attuale momento politi
co e coscienti del diritto 
della, pubblica opinione 
di essere Informata ed 
orientata, con definizioni 
chiare e concrete, sull'at-
teggSamento dell'opiwsJ-
zione, la "piattaforma di 
convergenza democratica" 
e la "Giunta democrati
ca spagnola", dichiarano 
la loro incrollabile deci
sione di continuare, oggi 
più che mal, una azione 
politica di carattere pa
cifico per costruire, nel
lo stato spagnolo, un si
stema democratico plura
lista basato sulla sovrani
tà popolare; 

« Rifiutano, dunque, re
cisamente la contnultà 
del regime e di tutte le 
istituzioni che hanno re
so Impossibili le libertà 
democratiche, sia sotto la 
forma concreta stabilita 
dalle leggi di successione, 
sia sotto qua'ilasl altro 
tipo di governo monar
chico o repubb'lcano che 
si voglia imporre al popo
lo senza una necessaria 
consultazione preventiva e 
con le massime garanzie 
di libertà e di imparzia
lità. 

« Manifestano la volon
tà di Iniziare congiunta
mente, senza alcun indu
gio, le azioni politiche 
convenienti per raggiun
gere 1 seguenti obiettivi 
prioritari 

« al l'Immediata libera
zione del prig'onieri e 
dei detenuti politici e sin
dacali ed 11 ritorno degli 
esiliati, 

« bi il pieno esercizio 
dei diritti umani e delle 
libertà politiche legitti
mate dai tcbti giuridici 
internazionali ed in parti
colare la libertà sinda
cale e quella di tutti 1 

partiti politici, senza ec
cezione alcuna ; 

n.e) 11 pieno. Immedia
to ed effettivo esercizio 
del diritti e delle libertà 
politiche delle differenti 
nazionalità e regioni del
lo stato spagnolo: 

md) la realizzazione del
la rottura democratica, 
mediante l'apertura di un 
periodo costituente che 
conduca, con una consul
tazione popolare a suf
fragio universale, ad una 
decisione sulla forma del
lo stato e del governo i 

« Chiamano tutte le for
ze democratiche, politiche. 
sindacali e sociali e tut
ti 1 cittadini del popoli < 
dello stato spagnolo a 
partecipare alle mobll'ta-
zioni ed alle azioni poli
tiche necessarie per l'ef
fettiva conqu'sta del di
ritti e delle libertà fon
damentali e per l'istitu
zione di organi di potere 
esecutivo di ampia coali
zione, senza esclusione né 
obb'lghi, atti a garantire 
il pieno uso di tali dirit
ti e libertà e l'apertura 
e lo sviluppo del proces
so costituente, fino alla 
trasmiss'one dei poteri 
«eli organi di governo 
che vengano costituzional
mente eletti 

« La "G'unta democra
tica spagnola" e la "Piat
taforma di convergeva 
democratica " confidano 
che 1 differenti «lettori 
del paese cap'ranno l'im
portanza e l'urgenzo del-
l'alternat'va democratica 
che si offre e coopereran
no, ciascuno ne'l'amb't© 
del proprio comp'to per 
assicurare la convivenza 
pacifica ed il progresso 
di tutti i c'ttadi-ni e del 
popoli dello stato spagno
lo 

« Allo scopo di serv're 
a questi propos'tl, la 
"Giunta democratica spa
gnola" e la "Piattaforma 
di convergenza democrati
ca" rimarranno In per
manente contatto e coor-
d'neranno ne'ln forma do
vuta i lo-*o Sf0-7i 

«Madrid, 30 ottobre 1979*. 


